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#Dilloinitaliano: per difendere la lingua, ci vuole
Testa

18/02/2015 2 ore fa - Luca Cirimbilla

Ci sono alcune battaglie sacrosante, come
#dilloinitaliano per la difesa dell’italiano
contro l’espansione di termini stranieri. Solo
che la loro opportunità varia a seconda di
chi lancia la battaglia in questione.
Prendiamo la petizione lanciata sulla piattaforma online
change.org da Annamaria Testa: è una raccolta firme
che  “invita il governo italiano, le amministrazioni
pubbliche, i media, le imprese a parlare un po’ di più,
per favore, in italiano”. Giusto, giustissimo: in fondo
l’identità di una nazione e la coscienza di un popolo
passa soprattutto attraverso il rifiuto (non certo
dispregiativo) dei termini stranieri per utilizzare quelli
già esistenti nella propria lingua.

La richiesta di #dilloinitaliano in realtà è rivolta ai
vert ic i  del l ’Accademia  del la  Crusca  aff inché
sensibilizzino la classe dirigente a non “infarcire
discorsi politici e comunicazioni amministrative,
resoconti giornalistici o messaggi aziendali di termini
inglesi che hanno adeguati corrispondenti italiani”. In
effetti tutto ciò rende i testi meno chiari e trasparenti,
meno comprensibili, meno efficaci. “Farsi capire è un
fatto di civiltà e di democrazia”.

Se poi aggiungiamo che quella italiana da qualche
tempo è la quarta lingua più studiata al mondo,
salendo di una posizione nell’importante classifica, la
petizione assume i connotati di una vera e propria
coscienza. Eppure, ci sentiamo di dire, che Annamaria
Testa non ha inventato proprio nulla. Già il Fascismo
aveva lanciato delle campagne di comunicazione per
valorizzare il patrimonio lessicologico italiano.

E così al consommé si doveva preferire la minestra e invece
dello champagne si brindava con una coppa di sciampagna.
Per gli aspiranti playboy si prospettava un futuro da vitaiolo e
chi voleva mangiare un croissant, al bar doveva chiedere un
bombolone.

Ora, dunque, la stessa battaglia viene rilanciata dopo circa 80
anni, con l ’hashtag #dilloinitaliano.  A  r iproporla  è  una
pubblicitaria, donna – che non guasta mai – di successo,
docente universitaria che si occupa di comunicazione e
creatività. “Molte parole straniere – osserva la Testa – da
computer a tram, da moquette a festival, da kitsch a strudel,
non hanno corrispondenti altrettanto semplici, efficaci e diffusi.
Privarci di queste parole per un malinteso desiderio di “purezza
della lingua” non avrebbe molto senso. Ha invece senso che ci
sforziamo di non sprecare il patrimonio di cultura, di storia, di
bellezza, di idee e di parole che, nella nostra lingua, c’è già”.

La petizione dunque è rivolta a politici e… manager. Chissà se poi i manager saranno a conoscenza che questo
termine derivi dall’italiano “maneggiare”.
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Se anche voi non sopportate chi in ufficio si dà la mission di proporre uno step
che esalti il brand e individui una location dove briffare i competitor. Se anche
voi, ogni volta che al telegiornale qualche politico affamato di poltrone denuncia
problemi di governance, vi monta un tale prurito alle dita che avreste voglia di
killarlo, ma vi limitate a schiacciare il tasto del telecomando come se fosse un
ragno. Se anche voi pensate che quando qualcuno non sa cosa dire lo dice in
inglese,  specie  se  non  sa  neppure  l’inglese,  allora  vi  suggerisco  di  leggere  e
firmare la petizione all’Accademia della Crusca lanciata su «Internazionale» da
Anna  Maria  Testa  e  rintracciabile  ai  seguenti  indirizzi:  Change.org  e
#dilloinitaliano. 
 
Nell’aderirvi entusiasticamente col maestro e collega di corsivi Michele Serra di
«Repubblica» si  è  pensato di  allargare il  campo di  battaglia  a  un’altra e forse
speculare deformazione del linguaggio. L’abuso di romanesco che ci viene inflitto
ogni giorno in televisione, specie e purtroppo sui canali del servizio pubblico.
Nelle fiction, come nei programmi di intrattenimento e di giornalismo, sembra
diventato  indispensabile  ostentare  una  cadenza  strascicata  che  della  lingua
immortale di Trilussa conserva soltanto la buccia, mentre la polpa è ridotta a uno
sciatto e arrogante balbettio, spesso incomprensibile oltre la cerchia dei sette
colli.  L’invito  a  politici,  attori  e  commentatori  che  vivono in  quella  splendida
location è di compiere uno sforzo di umiltà a beneficio di noi provinciali. C’è di
sicuro una parola italiana per dire location. Ma ce ne deve essere una persino per
dire annamo.  
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Evviva, un’iniziativa intelligente lanciata da Annamaria Testa su Internazionale cui
hanno aderito i giornalisti Michele Serra (Repubblica) e Massimo Gramellini (La
Stampa). La petizione, “Dillo in italiano”, sollecita un uso più accorto della lingua
da parte degli amministratori pubblici e chiede all’Accademia della Crusca di
farsi portavoce dell’istanza. Finiamola con politici che pianificano briefing per
analizzare mission, competitor, location del meeting su media e social network.
Siete autorizzati a mandarli a quel paese (non country), a costo di essere
licenziati in base alla legge sul lavoro (non Jobs act, per carità). (p.b.)
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Dillo in italiano e studia l'inglese
La Gazzetta aderisce a "Dillo in italiano", la petizione lanciata da
Annamaria Testa su Internazionale che sollecita un uso più accorto
della lingua da parte degli amministratori pubblici e chiede
all’Accademia della Crusca di farsi portavoce dell’istanza.
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progettoitalianews.net
http://www.progettoitalianews.net/news/brand-e-concept-adesso-basta-niente-inglese-siamo-italiani/

Brand e concept? Adesso basta: “Niente inglese, siamo
italiani”

Hanno già firmato in molti. Un maxi gruppo di 25mila persone ha già condiviso il grido d’amore per
l’italiano lanciato dalla pubblicitaria Annamaria Testa. E sul portale Change.org c’era scritto: “Grazie per
aver firmato e condiviso l’appello #dillo in italiano. Dopo meno di tre giorni dal lancio, abbiamo raggiunto
le 25.000 firme». Testa aggiunge con un pizzico d’orgoglio che anche l’Accademia della Crusca, sulla
sua pagina Facebook, ha scritto: ‘Cari amici, condividiamo le ragioni della petizione Un intervento per la
lingua italiana #dilloinitaliano’”. Alla Crusca ne discuteranno durante il convegno ‘La lingua italiana e le
lingue romanze di fronte agli anglicismi’ che si terrà lunedì e martedì in Accademia, a Firenze. Un
appello pacifico e gentile al buonsenso, per limitare l’impiego esagerato di termini inglesi – da meeting
(riunione) a brand (marca), da concept (idea, concetto) a location (posto, luogo, sede) – “che hanno
corrispondenti italiani efficaci e accettati. Parola di Annamaria Testa, esperta di comunicazione e
docente universitaria, ma anche pubblicitaria di quarantennale esperienza, che della lingua italiana ha
fatto lo strumento del suo successo e ora si è fatta motore di un diffuso senso di fastidio nei confronti
dell’itanglese. 

Il continuo appellarsi alla presunta autorità morale delle Nazioni Unite è un modo ipocrita di nascondere
l’inconsistenza della nostra politica estera.
Va chiarito subito a beneficio dei pacifisti di comodo, che a secondo delle opportunità sono pronti subito
a salire sul carro della ‘pace’ e a tacciare  di guerrafondai chi osa pensarla diversamente, che è giusto
non affrettare i tempi per un’eventuale azione militare contro l’Isis in libia e ricorrere alle vie diplomatiche.
E’ altrettanto giusto e doveroso da parte dell’Italia guardare alle NU come la sede più adeguata dalla
quale partire per qualunque via futura si scelga. Ma da ciò a considerare l’ONU come una sorta di icona
della moralità e dell’eticità universalmente riconosciuta, ce ne …

Brand e concept? Adesso basta: “Niente inglese, siamo italiani... http://www.progettoitalianews.net/news/brand-e-concept-ades...

1 di 1 26/02/15 10.25
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italiana: si chiama #DilloInItaliano (con immancabile hashtag
annesso) e, attraverso una petizione su Change.org, invita a “non
sprecare il patrimonio di cultura, di storia, di bellezza, di idee e di
parole che, nella nostra lingua, c’è già“.

Questo andando contro alla deriva sempre più comune di ricorrere
a parole straniere, in particolare inglesi, anche quando avremmo
termini altrettanto espressivi nel nostro idioma: “modulo” invece
di “form“, “marchio” invece di “brand“, “rete” invece di “network“…
ma soprattutto “legge sul lavoro” invece di “jobs act“. Non per un
rifiuto a priori dei forestierismi, comunque essenziali in alcuni
ambiti, ma per dare valore alla lingua italiana che, checché se ne
dica, è la quarta più studiata al mondo e ha ancora la sua influenza
a livello internazionale.

Destinatario dell’appello lanciato online è l’Accademia della
Crusca, che ha nel proprio dna quello di sostenere e valorizzare la
lingua di Dante. Nata ufficialmente nel 1585 a Firenze, considerata
la più antica delle accademie linguistiche moderne, già nel 1612
pubblicava il primo Vocabolario, con l’intento di indicare la forma
più “pura” della lingua italiana. Nonostante nei secoli sia spesso
stato accusato di eccessivo conservatorismo (in particolare
nell’Ottocento dagli Illuministi lombardi), il lavoro dell’Accademia
rimane a tutt’oggi l’unico sostenziale sforzo in difesa dell’italiano,
sebbene non ci sia un riconoscimento ufficiale del suo ruolo
nell’elaborazione di norme linguistiche univoce (l’Italia, fra l’altro,
è uno dei pochi paesi in cui la lingua ufficiale non è sancita da
principi costituzionali).

Scampati i pericoli di un’ipotetica chiusura per mancanza di
finanziamenti statali nel 2010, la Crusca continua il suo compito
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fondamentale. E quella che era la più “purista” e conservatrice
delle istituzioni si sta ormai da anni convertendo in un ente molto
innovativo e interattivo. È infatti sulla rete che l’Accademia
diffonde le sue informazioni, digitalizza i propri testi storici e,
soprattutto, risponde alle incertezze e alle curiosità degli italiani.
Qual è il plurale di curriculum, perché si dice “a babbo morto“,
come si chiamano gli abitanti del Qatar, da dove nasce un
vocabolo come femminicidio: sono sempre più numerosi gli
utenti di internet che si rivolgono alle pagine web o social
dell’istituzione per risolvere piccoli o grandi dubbi linguistici.

Funzionerà questo nuova petizione digitale affinché la Crusca si
faccia intermediaria nell'”invitare il governo italiano, le
amministrazioni pubbliche, i media, le imprese a parlare un po’ di
più, per favore, in italiano“? Vien da rispondere con un’altra
domanda: cos’altro dovrebbe fare l’Accademia, con la sua
settantina di dipendenti e i fondi altelenanti (e, inutile dirlo,
scarsi), rispetto a quello che già fa? Eppure questo appello può
essere utile perché parte proprio dalla base (hanno già firmato in
più di 50mila): se sono i parlanti stessi ad accorgersi di una
tendenza che snatura sempre più la loro lingua, il passo in avanti
è già compiuto. Basterebbe anche solo smettere di dire a ogni piè
sospinto parole come “brieffare“, “gentrification” o “engagement“:
già così la lingua italiana sarebbe un po’ più al sicuro, e noi un po’
meno goffi.
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